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All'insegna della lotta l'autunno sindacale in Sicilia 

Bloccato il cantiere navale 
i lavoratori manifestano 

per le strade di Palermo 
La protesta contro la proroga della cassa integrazione per 600 operai 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli operai del 
Cantiere navale hanno aper
to ieri con uno sciopero e 
un imponente corteo per le 
vie del centro, l'autunno sin
dacale. La manifestazione è 
stata decisa da una assem
blea svoltasi in mattinata al
l'interno del grande stabili
mento dell'Acquasanta. L'a
zienda, già ieri, ha fatto scat
tare la proroga della cassa 
integrazione per 600 dei tre
mila cantieristi. E, venerdì 
scorso, è saltato l'incentro 
previsto tra governo e sinda
cati sulla que me degli sta
bilimenti pa .litano e di 
Castellammuic ili Stabia. La 
delegazione della FLM e del 
consiglio di fabbrica che si è 
fatta ricevere ieri mattina 
nel palazzo della presidenza 
della Regione, ha chiesto 
una conferma, per il prossi
mo giovedì 18. dell'incentro 
col governo e la garanzia di 
una presenza del governo re
gionale a tale riunione, a 
Roma. 

Oggi è la volta dei tremila 
della Fiat di Termini Ime-
rese. Questo pomeriggio il 
consiglio di fabbrica, i diri
genti sindacali, gli ammini
stratori locali, gli operai e i 
giovani disoccupati di tutta 
la zena si concentrano nella 
sede del Comune per recla
mare concreta solidarietà 
contro le manovre del colos
so dell'auto. Anche a Termi
ni, infatti, dopo il licenzia
mento dei 61 a Torino, le as
sunzioni seno state bloccate. 
Per l'esattezza quelle di 250 
operai che avrebbero dovuto 
mettere in esercizio la nuo
va linea per la fabbricazione 
del modello Zero Panda. 

L'iniziativa sindacale e ope
raia si estende ad altri pun
ti caldi siciliani: venerdì i 
500 dell'Halos di Licata, in 
maggioranza donne — una 
delle 56 aziende meridionali 
che attendono gli. interventi 
GEPI — vengono a Palermo 
a reclamare precise misure 
da parte del governo della 
Regione dopo la scadenza, 
l'altro giorno, dell'ennesimo 
periodo di cassa integrazione. 
La battaglia viene coronata. 
intanto, da tutta una serie di 
consultazioni di massa delle 
categorie, che sfociano in 
specifici momenti di lotta, il 
punto di riferimento è il ri
lancio del confronto col go
verno regionale e i partiti 
autonomisti, promosso dalla 
Federazione sindacale sici
liana. 

I lavoratori delle costruzio
ni annunciano una giornata. 
di lotta regionale. La Fede
razione dei lavoratori del set
tore ha messo sotto accusa 
il governo della Regione, che 
aveva promesso dì impegnar
si a fine settembre coi sin
dacati in un esame congiun
to di tutti i problemi sul tap
peto. Un ulteriore rinvio di 
tale con vocazione porterebbe 
allo sciopero generale regio
nale. Il sindacato condanna 
gli « interventi a pioggia » 
clientelar! dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici, per reclama
re una definizione dei finan
ziamenti e delle opere per il 
«piano decennale della ca-

| sa », a partire dagli effetti
vi fabbisogni dei Comuni, la 
regolarizzazione degli Istituti 
autonomi delle case popolari 
di Siracusa e di Agrigento, la 
formazione del Consorzio re
gionale degli IACP, un fun
zionamento ncn più cliente
lare dell'assessorato ai LL. 
PP., anche in direzione di 
controlli decentrati. 

Oggi, 16 ottobre, il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
del materiale rotabile ferro
viario dell'IMER di Palermo 
rilancia, con una assemblea 
aperta alle segreterie regio
nali dei partiti e alle orga
nizzazioni dei giovani disoc
cupati. la battaglia per un 
avvenire produttivo delle at
tività gestite dal gruppo 
ESPI. Giovedì, tutti i dipen
denti delle aziende collega
te all'Etite di promozione in
dustriale regionale si concen
trano a Palermo per conte
stare l'impossibilità, sostenu
ta dal documento presentato 
al consiglio d'amministrazio
ne dal direttore generale del-
l'ESPI Pigliatone, di salvare 
e rilanciare il patrimonio del
le aziende industriali 

La crisi dell'ESPI si riflet
te, tra l'altro, anche nei cin
que stabilimenti del gruppo 
cartario della SIACE (Cata
nia. Enna. Palermo). La si
tuazione dell'industria carta
ria regionale, dei 1.050 di
pendenti. e l'avvenire produt
tivo dell'azienda, non può es
sere certo risolto in forme 
autonome. semplicemente 
dall'ESPI. Un piano di risa
namento dell'azienda, già 
pronto, se sostenuto, potreb
be permettere alla SIACE di 
divenire una delle principali 
aziende del settore nel pae
se. Una delìbera de'. CIPE ha 
sia varato il riordino di tutto 
il comparto produttivo. Per
ché il governo nazionale non 
inserisce le aziende siciliane. 
ormai ridotte a livelli di « so
pravvivenza assistita » nel 
piano nazionale? Lo chieda
no in una interrogazione che 
si collega alle agitazioni in 
corso nel gruppo delle az'en-
de regionali, i compagni Bog-
gio. Rindone. Macciotta. Bar
cellona e l'indipendente di 
sinistra Giudice, al ministro 
dell'Industria. 

Ma torniamo al vaste mo
vimento di lotta che nei 
prossimi giorni viene rilan
ciato in Sicilia: il 25 ottobre 
i tremila giovani siciliani che 
hanno formato oltre 250 coo
perative sull'onda delle bat
taglie per il preavviamento 
al lavoro, scen^mo ir» lntt-i 
con una manifestazione re
gionale a Palermo. L'hanno 
organizzata, con una sianifi-
cative decisione unitaria, le 
tre centrali del movimento 
cooperativo (Lega. Unione e 
Associazione). 

In Sicilia c'è il numero più 
alto di cooperative siovani-
li del paese. Esse hanno tro
vato nel movimento coopera
tivo un interlocutore effetti
vo. E proprio per Questa 
sDinta l'assemblea rezimale 
ha potuto varare una lestre 
che valorizza sii nso?tti niù 
Di-o^uttivi e auaiificanti del
l'intervento nubbiico oer la 
occupazime dei ziovani. 

Nell'istituto di sicurezza di Messina 

Protesta nel supercarcere 
per la love-story finita 

La ragazza si era innamorata di un detenuto poi 
trasferito — La solita gazzarra delle « politiche >» 

MESSINA — E' bastato un 
gesto di protesta di una de
tenuta per reati comuni a sca
tenare all'interno del carcere 
di Gazzi la solita manifesta
zione da parte delle « politi
che », ospiti del reparto di 
massima sicurezza della ca
sa circondariale. La protesta 
portata avanti dalla Vianale, 
dalla Faranda. dalla Manto
vani. dalla Besuschio, e da al
tre cinque detenute, è avvenu
ta sabato pomeriggio e si è 
conclusa nella tarda serata. 
con il rientro spontaneo delle 
« politiche » nelle rispettive 
celle. 

Tutto è iniziato dopo che 
una detenuta livornese di 19 
anni. Fiorella Pigozzo che sta 
scontando una pena per rapi 
na (dovrebbe uscire nel pros 
simo mese di maggio) accor
tasi che un detenuto di cui è 
innamorata. Domenico Di Bla-
si. 29 anni veniva trasferito 
in un altro carcere, insieme 
ad altri nove carcerati — 
provvedimento preso dalla di
rezione del carcere per por
re fine a numerosi episodi 
di violenza che si verificano 
V.l'intemo dell'istituto di pena 
— ha iniziato a protestare. 
gettando nel corridoio tutte le 
suppellettili che si trovavano 
nella sua cella e appiccandovi 
successivamente il fuoco. Lo 
incendio ha avuto breve vita 
per il pronto intervento delle 
vigi.atrici. che lo hanno im
mediatamente spenio rinchiu 
dendo. successivamente, la Pi-

gozzo nella sua cella. 
La manifestazione di prò-

tes'-a di Fiorella Pigozzo non 
è sfuggita alle detenute « po
litiche » che stavano prenden
do l'aria nel cortile del car
cere. Immediata è scattata la 
« solidarietà » per la detenuta 
livornese, con il solito col
laudato copione, accompagna
to dal rifiuto di entrare in 
cella. 

Solo dopo molte ore di trat
tativa tra il giudice di sorve
glianza e le detenute « uoliti-
cne » si è posto fine alla ma
nifestazione di protesta. 

Questo nuovo episodio ve
rificatosi nelle carceri di Gaz-
zi. uno di quelli considera
ti di massima sicurezza, ri
propone il problema dei rap
porti tra detenuti politici e 
comuni. Un particolare può 
chiarire !a questione: Fiorella 
Pizozzo. pur dovendo scontare 
uria pena diversa da auella 
delle naopistc e brigatiste de
tenute. vive anche essa nel 
reparto di massima sicurezza. 
Bisogna allora chiedersi co
me questo si può giustificare 
con il carattere che si è vo
luto dare al carcere di Gaz-
zi. Senza dimenticare che in 
un altro istituto di pena si
mile a audio messinese, il 
carcerp di Termini Imerese. 
alcune settimane fa un gesto 
di profeto dei « comuni » eio 
vò ai « poetici » per scatena
re la rivolta. 

e. r. 

Venerdì manifestazione a Taranto 

su carovita, pensioni, casa, lavoro 
TARANTO — La federazione provinciale del PCI di Taran
to ha indetto per venerdì prossimo una manifestazione po
polare contro il carovita, per la riforma delle pensioni, per 
la casa e l'occupazione L'incontro inizierà alle ore 18 con 
un corteo che partirà da Piazza Madonna delle Grazie e 
che sfocerà in Piazza Della Vittoria, dove parleranno i 
compagni Giuseppe Cannata, membro del Comitato Cen-
tmie del PCI e sindaco di Taranto, e il compagno Alfredo 
Ueichlin. membro della Direzione nazionale del PCI e di 
rettore dell'Unità. 

I sardi 
sollecitano 
parità di 

diritti anche 
per i trasporti 
Il dibattito e le richie
ste del convegno Pei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La verten
za trasporti, la esigenza 
di una perequazione tarif
faria, l'urgenza di un pia
no organico da parte del
la Regione Sarda: questi 
i temi fondamentali del 
convegno sui trasporti 
svoltosi nel salone del-
l'ENALC-Hotel di Caglia
ri, su iniziativa del PCI. 

In sala una folta par
tecipazione di lavoratori, 
operatori economici, sin
dacali, docenti universita
ri, a rimarcare il grande 
interesse per un tema 
troppo spesso salito alla 
ribalta della cronaca in 
modo drammatico. E' an
cora vivo, il ricordo del 
disagi di agosto, delle na
vi bloccate nei porti con 
migliaia di emigrati e tu
risti costretti a soste 
snervanti sulle banchine, 
del malcontento a stento 
contenuto. Ma non basta. 
Oltre a questa facciata 
della questione trasporti, 
ce ne è un'altra non me
no importatiti: i treni an
tiquati, i mezzi che non 
funzionano, le tariffe al
tissime che raramente 
consentono alla gente di 
viaggiare. Una economia 
letteralmente strozzata, il 
turismo messo In crisi. 

Il PCI si è già mosso 
In Parlamento, con la pre
sentazione di una propo
sta di legge che parte dai 
deputati sardi e dal pic-
sidente del gruppo aUa 
Camera compagno Fer
nando Dì Giulio. Ma ia 
lotta non può limitarsi 
alla iniziativa di un par-
tito politico. Occorre ohe 
la mobilitazione sia am
pia, coinvolgendo altre 
forze politiche e sociali, 
in prima persona i lavo 
ratori e le popolazioni del
l'isola. E' in questo sen
so che intendono muo
versi i sindacati. 

Che cosa chiedono i co
munisti? Che cosa si pro
pongano per risolvere :I 
nodo dei trasporti e de: 
collegamenti interni ed 
esterni? 

« Non chiediamo la lu
na — ha detto nella re 
•azione intioduttiva il vi
cepresidente della Com
missione trasporti delia j 
Camera, compagno Mario 
Pani —. vogliamo sempli
cemente cne venga appli
cato anche per i sarJ: 
• art. 3 della Costituzioi.e 
i-ulla eguaglianza di tutti 
i cittadini. 

Ecco dunque la propo
sta: entro il 31 dicembre 
1980 sulle navi «Tirre-
nia » che trasportano ì 
passeggeri da Porto Tor
res a Genova, da Caglia
ri a Civitavecchia, e da 
Olbia a Civitavecchia, i 
prezzi dei biglietti dovreb
bero essere identici a 
quelli dei traghetti delle 
ferrovie. Lo stesso do
vrebbe valere per il tra
sporto merci, a parità di 
chilometri 

La proposta dei comu
nisti non si limita solo 
alla esigenza della pere
quazione tariffaria. Gra
vi responsabilità sulla ca
renza dei trasporti all'in
terno della Sardegna van
no ricercate nelle inadem
pienze e nei ritardi della 
Regione. Di un piano re
gionale nel settore, che 
potenzi e ammoderni ìc 
strutture e i collegamen
ti. neanche a parlarne. I 
comunisti si fanno per
ciò promotori di una In:-
ziativa anche in questo 
campo ponendo in risal
to innanzitutto l'esigenza 
della elettrificazione del
la rete ferroviaria, non
ché la rettifica di alcune 
lince 

Per esempio, non si 
possono tagliare fuori gli 
abitanti delle zone inter
ne, per i quali è indispen
sabile mettere a punto un 
efficace sistema di tra
sporti su gomma: camion 
e autobus in grado di ga
rantire spostamenti di 
uomini e merci. 

Ha concluso il compa
gno Francesco Macis. par
lamentare del PCI e fìr 
matario della proposta di 
legge: « n cammino non 
sarà semplice, e soprat
tutto dovrà essere accom
pagnato da una vasta 
mobilitazione popolare. La 
idea del PCI è quella di 
lanciare un confronto 
aperto con tutte le forze 
politiche e sociali demo
cratiche, da cui scaturi
sca un disegno dì legge 
popolare unitario da por
tare alla discussione del 
Consiglio regionale e Infi
ne del Parlamento nazio
nale ». 

Paolo Branca 

CALABRIA - Irresponsabile atteggiamento 

Salta la riunione 
della giunta (e gli 

accordi) per la 285 
Si dovevano definire i finanziamenti 
per l'occupazione dei 3.400 corsisti 

Sette anni dopo bloccata la costruzione del Civico di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora un 
atteggiamento irresponsabile 
da parte della giunta regiona
le di centro sinistra sulla 
questione della disoccupazio
ne giovanile e dei 3.400 cor
sisti della 285. Ieri mattina 
era convocata a Palazzo Eu
ropa di Catanzaro la riunione 
dell'esecutivo regionale per 
affrontare appunto i proble
mi della 285, la copertura fi
nanziaria delle leggi che do
vrebbero permettere il defini
tivo sbocco occupazionale per 
i corsisti e le conseguenti va
riazioni al bilancio regionale. 
Un impegno die precede, per 
forza di cose, sia le riunioni 
delle commissioni consiliari 
che dell'Assemblea regionale 
che entro il prossimo 31 ot
tobre dovrebbe essere chia
mata ad approvare le leggi. 
Invece ieri mattina, a con
ferma di una scandalosa ir
responsabilità, la giunta re
gionale non si è affatto riuni
ta. pare addirittura per man
canza del numero legale. 

Rischia in questo modo di 
slittare l'impegno scaturito 
nella riunione tenutasi a Pa
lazzo Europa tra sindacati. 
capigruppo, giunta regionale 
e presidenti delle commissio
ni e che aveva consentito di 
porre fine all'assemblea per
manente che da quattro 
giorni i giovani disoccupati e 
corsisti tenevano presso la 
sede della giunta. L'impegno 
era quello di approvare le 
leggi entro la fine di ottobre 
e nell'ambito delle leggi ri

solvere il problema della ga
ranzia di lavoro per i giova
ni. A questa conclusione si 
era arrivati grazie all'impe
gno in primo luogo dei rap
presentanti comunisti dopo 
che la giunta regionale aveva 
predisposto tino schema di 
delibera in cui si prevedeva 
il contratto a tempo vHc-
terminato por i corsisti. 

Una proposta questa, in 
buona sostanza, priva di un 
minimo aggancio politico, f; 

nanziario. amministrativo e 
senza neanche la copertura 
finanziaria. Pura e semplir-p. 
cioè, demagogica alla qualo 
ora si è aggiunta la irresoon-
sabilità con il mancato s-vol
gimento della riunione 

«E' un fatto — conimeli'a 
in una dichiarazione il ca
pogruppo del PCI alla Re
gione Calabria. Costantino 
Fittante — estremamonte 
grave. Siamo di fronte ad li
na giunta regionale che ioti 
riesce a riunirsi quando òi 
tratta di questioni importanti 
per altro già concordate con 
i sindacati. Questa giunta è 
invece sensibilissima quando 
si devono portare a compi
mento operazioni clientelari e 
di potere. 

«Quanto accaduto — pro
segue la dichiarazione di Fit
tante — è la riprova dell'in
consistenza politica e pro
grammatica di questa giunta 
regionale che finisce col 
compromettere fortemente In 
credibilità della istituzione e 
a fare incancrenire i proble
mi». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La costru
zione del Teatro civico, 
iniziata 7 anni fa, ma fer. 
ma da 4, dovrebbe esse
re definitivamente inter
rotta. La proposta, venti
lata con assoluta noncu
ranza e con un tocco di 
ambiguità, è partita dal
l'ingegner Antonio De-
fraia, esponente dell'at
tuale Giunta comunale di 
centro-destra diretta dal 
democristiano De Sotgiu. 

In un rapporto diretto 
al Consiglio comunale --
convocato proprio per di
scutere lo scottante ar
gomento — l'assessore al
l'Urbanistica ha fatto ca
pire che il progetto, così 
come era stato formula
to tanti anni fa. appare 
ormai irrealizzabile. Il 
teatro è troppo grandio
so, avveniristico, costoso: 
« / fondi per ultimarlo 
non ci sono: quindi, ab
bandoniamo l'idea f. E co
sì si lascerebbe morire 
un teatro costato, fino
ra, un bel mucchio di mi
liardi. 

In tutti questi anni, in 
verità, non si è fatto nien
te per riprendere i lavo
ri interrotti. Il rustico del 
teatro ha così cominciato 
a deteriorarsi, le strut
ture a cedere, il valore pri
mitivo a decrescere. La 
ragione può essere anche 
la penuria di soldi. 

Ma, viene da domandar
si. i nostri governanti re
gionali e comunali hanno 
fatto qualcosa per rime
diare quei quattrini che in 
altri casi (quando entra
no in ballo gli interessi 
personali) vengono fuori 
improvisamente. come da 
un cilindro di prestigiato
re? A noi non pare. E 
adesso si vorrebbe rime
diare facendo marcia in 
dietro, privando Cagliari 
(così assetata di spazi do
ve fare cultura) di una 

Teatro troppo grande 
costoso e... chiuso 

sede teatrale adeguata. 
« Ricordiamo — dice il 

compagno Carlo Salis, se
gretario del comitato cit
tadino del nostro parti
to — che tanti anni fa 
furono proprio i comu
nisti a dichiararsi contra
ri al progetto del teatro 
faraonico. Allo stesso ino-
do, eravamo contrari al
lo stadio faraonico. Pro
getti sicuramente pubbli
citari e molto appaganti 
in termini di voti per i 
democristiani. Tuttavia 

progetti poco seri. Una 
politica sportiva e cultu
rale andava fatta, e va 
fatta, partendo dai quar
tieri, costruendo tanti 
centri sociali per la po
polazione, soprattutto per 
t giovani. 

« In questo quadro — 
continua Salis — poteva 
essere realizzato un teatro 
che fosse allo stesso tem
po un centro polivalente. 
Il progetto c'era, ma fu 
scartato dalla DC e alleati. 
Ora si vorrebbe tornare 

indietro. Però è troppo 
tardi. Noi diciamo che i 
miliardi sono stati ormai 
spesi, ed il teatro per Ca
gliari va costruito con un 
ulteriore sforzo ». 

L'assessore Defraia non 
parla certo delle scelte 
sbagliate compiute tanti 
anni fa. e soprattutto 
non menziona gli autori 
di queste scelte. E' tem
po di sciogliere il nodo 
delle responsabilità. 

a. g. 

A Sassari invece tutte 
le compagnie nazionali 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Da quattro anni a questa 
parte, ad iniziativa dell'amministrazione 
comunale di sinistra, si susseguono nella 
nostra città manifestazioni teatrali, mu
sicali e culturali di ogni genere. Il Teatro 
Civico, lasciato inerte e inattivo per de
cenni dalle amministrazioni dirette dalla 
DC, è stato restaurato e riportato a nuova 
vita, divenendo un centro di proposta e 
di aggregazione culturale per tutti i sas
saresi, in particolare i giovani. 

Il Teatro Civico di Sassari è, tra l'al
tro. l'unica istituzione culturale sarda che 
offra agli isolani collegamenti con quan
to avviene nel campo dello spettacolo na
zionale. Ormai non è più l'amministrazio
ne comunale che deve proporre alle com
pagnie di venire in Sardegna. Al contra
rio, bisogna vagliare le centinaia di pro
poste che giungono sul tavolo dell'asses
sore al Turismo, Sport e Spettacolo. San
dro Agnesa, indipendente di sinistra elet
to nelle liste del PCI. 

« Per questa stagione appena iniziata — 
conferma l'assessore Agnesa — abbiamo 

dovuto vagliare ben 500 proposte porta
te da compagnie famose e da gruppi di 
base. Purtroppo, non è stato possibile 
accontentare tutti ». 

Oltre al Teatro Civico, l'amministrazio
ne ha organizzato spettacoli in palestre e 
scuole cittadine. La risposta del pubblico 
risulta lusinghiera, sotto tutti i punti di 
vfrsta. Una affluenza notevole si è avuta 
allo spettacolo dei « Danzatori scalzi » di 
Patrizia Cerroni al Civico ed in seguito 
replicato per i ragazzi nelle scuole citta
dine. Altri spettacoli in cartellone: « La 
avventura del teatro » di Vittorio Fran
ceschi. presentato dal gruppo « Nuova 
Scena »; « C'era una volta un bosco » e 
« Uscire dal fosso » (un profilo di Antonio 
Gramsci), portato dalla compagnia di tea
tro didattico II Torchio; «Il gatto con 
gli stivali » di Ludwig Tieck, romantico 
tedesco, annunciato dalla compagnia 
« Attori e tecnici » dì Roma. Contatti so
no in corso per una tournée a Sassari 
della cooperativa diretta da Franco Pa
renti. 

a. m. 

Per l'assegnazione « allegra » delle cattedre a Chieti inchiesta della magistratura 

Il gioco delle tre carte al provveditorato 
Nuova denuncia della CGIL-Scuola - Il sindacato non è stato convocato per discutere la questione dei trasferi
menti - Solo due incontri informali - Vecchi schemi che si tarda a mettere in disparte - Un documento unitario ? 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Nuovi particolari 
sulle operazioni oggetto della 
inchiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura della Repub
blica sul Provveditorato aali 
studi di Chieti. vengono for
niti, da un comunicato della 
segreteria provinciale della 
CGIL-Scuola. La vicenda, che 
è balzata all'attenzione della 
opinione pubblica un paio di 
giorni fa. ha avuto inizio ron 
un esposto inviato alla Ma 
gistratura da anonimi autori 
e concernente presunte irre
golarità connesse alle asse 
gnazioni di sedi e alla utiliz
zazione dei docenti in sopran
numero. In tale esposto vani
vano denunciate pressioni su
gli insegnanti per far rifiuta
re certe cattedre (da tener di

sponibili per altri colleghi) e. 
addirittura, si parla di cat
tedre « occultate », vale a di
re non esibite agli insegnanti 
nel momento in cui essi do
vevano scegliere. Non man
ca. come appar d'obbligo ''n 
questi casi, il particolare pie 
cante: una di queste catte
dre sarebbe stata tenuta in 
serbo per la moglie dì un 
funzionario de] Provveditora
to di Chieti. 

I fatti sono gravi, al di là 

di questi aspetti della vicen
da che devono comunque es
sere ancora provati. Il Prov
veditorato — informa il comu
nicato della GGIL-Scuola ci
tato all'inizio — non ha con
vocato. come invece preve 
deva la legge, la commis
sione sindacale, che avrebbe 
dovuto avere sei giorni di 

i tempo per elaborare una con-
; creta proposta che sa Iva sua r-
| das.se i diritti di tutti u!i in 
l segnanti. Ha invece preterito 
! gli incontri informali, senza 
| dare al sindacato la possibi

lità di accedere alle informa
zioni di cui dispone l'ufi icio 
preoosto dal Provveditorato 
stesso. Gli incontri informali 
sono stati due. « Nel primo 
— sastiene la nota sindacale 
— erano state fatte delle os
servazioni ai criteri proposti 
dal Provveditorato che sem
bravano essere state in parte 
accolte ». 

Un primo risultato utile, 
dunque. Ma il Provveditorato 
aveva in serbo la sorpresa 
finale. E convocava, per un 
secondo incontro informale. 
i sindacati pochi minuti prima 
che cominciassero ad entrar;» 
gli insegnanti interessati 3Ìla 
scelta delle cattedre. In que
sto clima, già « caldo *. i sin

dacati si trovavano di fronte 
alla proposta di sovvertire i 
criteri già concordati e la 
loro projMsta, sostenuta dai 
lavoratori interessati, di rin
vio delle operazioni veniva re
spinta. Nonostante fosse noto 
che si stavano per formare 
altri posti di insegnamento 
utili per le operazioni 

Di fronte a tutti questi even
ti. e senza entrare nel me
rito delle valutazioni contenu
te nell'esposto alla Magistra
tura. la CGIL denuncia ia riot
tosità della amministrazione 
scolastica ad abbandonare 
vecchi schemi che non con
sentono di instaurare rapporti 
chiari con il sindacato né 
di giungere « a dare alla scuo
la quella celerità e. soprattut
to. quella trasparenza » in 
tutti i suoi aspetti « per po
ter funzionare almeno dal pun
to di vista organizzativo». 
Non sono dunque una novità 
questi metodi ne] Provvedito
rato agli studi di Chieti. Per 
queste rasrioni la CGIL-Scuo
la solleverà, conclude il co
municato. « questo problema 
di fronte agli altri sindacati » 
in modo che si arrivi ad una 
presa di posizione unitaria 

n. e. 

Promossa dall'Istituto universitario statale di architettura 

Reggio Calabria: mostra-convegno 
sul territorio e l'urbanistica 

L'iniziativa incentrata sui progetti elaborati in attuazione della « 285 » - Bilan
cio crìtico dei dati - I protagonisti dell'esperienza attorno allo stesso tavolo 

REGGIO CALABRIA — L'istituto universi 
tario statali- di architettura ha promosso 1' 
attuazione (entro il corrente mese) di una 
mostra-convegno sui risultati raggiunti « nel
lo svolgimento dei progetti servizi nel set
tore del territorio e beni culturali ed am
bientali. in attuazione della legge n. 2?5. 
sull'occupazione giovanile ». L'esperienza 
dell'attività svolta nei due progetti. « pur con 
tutt? le limitazioni dovute a difficoltà orga
nizzative. ha rappresentato l'inizio di un di
verso e più positivo atteggiamento nei con
fatiti della questione urbanistica in Cala
bria •» ed ha permesso di verificare l'atten
dibilità di un impiego generalizzato di qua
dri operativi e di strutture tecniche finaliz
zate alla pianificazione territoriale e alla 
gestione del patrimonio culturale, con natu
rale integrazione delle amministrazioni e 
degli enti locali ». 

II ruolo svolto dalla Iusa nella gestione del 
coordinamento dei due progetti ha consen

tilo l'instaurazione « di un nuovo rapporto 
tra università e territorio, che per l'uni
versità rappresenta sia un servizio alle strut 
ture esterne, sia un arricchimento allo svi
luppo culturale interno ». Di qui, la neces
sità. superando le condizioni di eccezionalità. 
di e un rapporto stabile tra università e 
territorio: di un bilancio consuntivo e cri
tico dei dati di studio emersi: di un dibat
tito chiarificatore con gli enti locali e le com
ponenti esterne all'istituto in generale, sul 
nuovo rapporto istituito tra l'Iusa e il con
testo regionale, nel caso specifico della 28ói>. 

L'obiettivo dell'incontro promosso dalla fa
coltà di architettura è. dunque, quello di 
a l'ere tutti i « protagonisti dell'importante 
esperienza — condotta con la 285 — intomo 
allo stesso tavolo per una valutazione dei 
rapporti politico-operativi finora espressi, an
che in vista di successive correlazioni orga
niche tra università e territorio, tra terri
torio e forza lavoro in esso operante o 
disponibile ». 

Chi e perché si oppone in Sicilia al progetto di creazione degli enti intermedi 

Se perdo le clientele boicotto la riforma 
Un seminario a Palermo di amministratori, parlamentari e dirigenti del PCI - L'esempio dell'assessorato regio
nale all'agricoltura che gestisce ben 500 miliardi - Più forte la lotta per lanciare una mobilitazione di massa 

PALERMO - In Sicilia c'è 
un assessore — il de Giu
seppe Aleppo — il quale per 
via del posto che occupa, cioè 
di responsabile dell'ammini
strazione dell'agricoltura e 
delle foreste, controlla una 
massa di circa cinquecento 
miliardi. Tale, infatti, né più 
né meno, è la cifra prevista 
nel bilancio della Regione, e 
che corrisponde alla fetta più 
alta. 

Insomma, l'assessorato più 
ricco di disponibilità finanzia
rie. Con la riforma della Re 
gione, vale a dire la crea
zione dell'ente intermedio, il 
passaggio agli enti locali di 
nuovi e più ampi poteri e fun 
zioni. l'inizio vero e proprio 
della politica di programma
zione. questo assessore do
vrebbe — perché non gli sa
rebbe più consentito — abban
donare per sempre i criteri 
di facile « discrezionalità > di 

cui sinora si serve a piene ; 
mani per attuare la sua poli- j 
tica agricola. Questo è — pre- i 
so non a caso — uno degli 
esempi delle profonde modifi
cazioni. specie nella gestione 
della spesa, che in Sicilia si 
verificherebbero al momento 
dell'avvio del processo della 
«riforma della Regione». Ed 
è. come sì vede, un esempio 
del più generale cambiamen
to. tanto auspicato, sul modo 
di governare. L'obiettivo di 
voltar pagina, introducendo 
nella vita della Regione, nu
merosi e profondi elementi di 
rinnovamento, scatena però 
forti resistenze e reazioni da 
parte dei gruppi che sono 
parte integrante del sistema 
di potere. 

La battaglia per la riforma 
è ripresa in queste settimane 
nell'Isola. Il PCI ne ha fatto 
in passato (e torna a ripro
porla con urgenza) uno dei 

punti più altamente significa- [ 
tivo per l'affermarsi completo j 
della specialità «autonomi- • 
sta >. ! 

li compagno Michelangelo j 
Russo, presidente dell'ARS. il 
quale ha concluso i lavori di 
«m seminario che ha riunito 
a Palermo amministratori. 
parlamentari, dirigenti dì par
tito. per discutere proprio su 
questo grande tema, ha detto: 
«E ' vero, le resistenze si so
no accentuate, e non a caso 
dal momento in cui i comu
nisti sono fuori della maggio
ranza. Ciò che gli avversari 
della riforma non vogliono, è 
la sparizione della «regione 
assessoriale ». Resistenze die 
sono in particolare della DC. 
ma anche di altri partiti di 
governo >. 

Tra breve il confronto tra 
le forze politiche diverrà an
cor più serrato. Introducen
do i lavori del seminario, il 

compagno Nino Messina ha. 
per esemoìo. ricordato eh»1 

la prima commissione legisla
tiva del parlamento sicilia
no inizierà tra breve l'esame 
dei progetti di legge comuni
sta e socialista sulla istituzio
ne dei liberi consorzi ed il 
riordino delle autonomie loca
li. Il governo Mattarella. non 
rispettando peraltro gli impe
gni ripetutamente assunti. 
non ha presentato il suo di
segno di legge. E quesU, è 
uno dei tanti segnali che con
fermano le resistenze a com
piere gli atti fondamentali 
della riforma regionale. Un 
altro è quello che minaccia 
di svuotare la logge di decen
tramento approvata a Gen
naio. 

C'è, insomma, un grave di
sperarsi di fatti negativi che 
nascondono anche il tentativo 
di impedire che nella prossi
ma primavera .si voti per la 

prima volta per istituire gli 
enti intermedi, abolendo defi-
iiitivamcnte le province, dol 
resto già soppresse sulla car
ta da trent'anni dallo Statuto 
»iciIiano dj autonomia spe
ciale. 

TI compagno Gioacchino Viz-
Tini, presidente del gruppo 
<*omunista all'ARS ha sostenu
to la necessità di impegnarsi 
in un'ampia iniziativa politi
ca : « La riforma — ha det
to — passerà se per essa si 
svilupperà la lotta e la niobi-
Illazione di massa. La ne
cessità di riformare la Re
gione nasce proprio dall'esi
genza ormai viva di accoglie
re le numerose spinte di rin
novamento ». 

«Ma se questa è la posta 
In gioco — ha aggiunto dal 
oanto suo il compagno Rus
so — è indispensabile una 

spinta unitaria di tutte le for
ze clic culturalmente, politi 
camentc e socialmente sono 
interessate alla rifondazionc 
dei metodi di governo della 
Regione. C'è bisogno di un 
confronto tra le forze auto 
nomiste e soprattutto solleci
tare tutti gli interessi coinvol 
ti. In primo luogo è urgente 
chiamare i Comuni siciliani 
a diventare protagonisti di 
questa battaglia riformatrice. 
Come comunisti — ha conclu
so — dobbiamo in partico
lare avere un rapporto unita
rio coi socialisti, i quali so
no impegnati nella battaglia. 
anche con la presentazione 
di un loro disegno di leege, 
ma sono stretti dalla posi 
ziono contraddittoria che as 
sumono poi nel governo regio 
naie quadripartito dove si an 
nidano le resistenze più forti'# 
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